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SABATO 20 DICEMBRE 1997

EDITORIALE

Macché scienza
Siamo ai

cacciatori di teste

LUCA CANALI

Sport
JUVENTUS
No a partita
di beneficenza
pro-cancro
Lasocietà,alleprese
colrinnovodel
contrattodiDelPiero,
hadettonoalla
partitacolPontedera:
l’incassoeradestinato
allaricercasulcancro.
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D OVERE DELLA scien-
za non è soltanto sa-
pere (cioè sapere per
sapere) e neanche

sapere a esclusivo vantaggio
dell’uomo secondo una con-
cenzione antropocentrica, ti-
ranna e dominio dispotico e
spesso disumano su tutto il
creato. Suo dovere e suo sco-
po è bensì sapere in funzione
di un armonico equilibrio di
rapporto tra l’uomo, tutte le
altre creature viventi (animali
e vegetali) e la natura nel suo
complesso in una visione
ecumenica.

La ricerca e sperimentazio-
ne scientifica che non si at-
tengano a questa funzione,
null’altro sono che, scienza
deviata, fanatica schiava di
una sinistra logica formale,
irrecuperabile Narciso e in-
sieme serva del potere (poli-
tico e economico): una
scienza in cui eccelleva il
dottore Mengel nei lager na-
zisti. Si parla spesso di criteri
«morali» che dovrebbero re-
golarla: non credo che «mo-
rale» o «etica» siano a que-
sto proposito attributi esatti.
Mos e ethos fra i latini e i gre-
ci riguardavano il «costu-
me». Qui non è questione di
«costume», bensì, in senso
enormemente più vasto, di
«concenzione del mondo»:
una concenzione del mondo
che ponga l’uomo al di so-
pra di tutto - e soltanto nei
casi migliori regolato da
buone norme di vita - è peri-
colosamente vicina, con l’ali-
bi e l’avallo della buona fede,
al superomismo nazista. Chi
più «in buona fede» di Hitler
nella sua folle utopia della
razza pura, dominatrice del
mondo, una volta eliminate
le «razze inferiori» perturba-
trici della pax nibelungica?

A tali riflessioni, sono tor-
nato alcuni giorni fa appren-
dendo dai Tg, con dovizia di
particolari e raccapriccianti
immagini, che uno scienzia-
to statunitense aveva portato
a termine «felicemente» un
esperimento agghiacciante:
la decapitazione di due scim-
mie (l’animale più vicino al-
l’uomo, veniva precisato),
naturalmente da vive, e il
trapianto della testa di una
di esse sul corpo dell’altra (e
magari, si potrebbe desume-
re, viceversa). «Sull’uomo»
assicurava quello ”scienzia-
to” «il trapianto sarebbe an-
che più agevole per le pro-
porzioni fisiche maggiori di
esso». E aggiungeva: «Certo
a questo punto si pongono
questioni morali». Lo speaker

del tg commentava giusta-
mente: «Ma forse si troverà
qualche scienziato capace di
superare anche tali pregiudi-
zi morali».Qui non si tratta
più di «immoralità», bensì di
un’assenza totale di «umani-
tà». Esiste già una spavento-
sa quantità di dolore fra gli
uomini e soprattutto fra i
bambini nel mondo: ma ad
essa deve aggiungersi le ster-
minata quantità di terrore e
di dolore fra gli animali di
ogni specie esposti, per atro-
ce niimprinting della «crea-
zione», a una violenza reci-
proca per necessità di so-
pravvivenza, ma anche a
quella dell’uomo che di carni
si nutre, di cuoio si calza, di
pellicce fatalmente si ador-
na.

A QUESTA orrenda stra-
ge di cui siamo co-
stretti a dimenticarci
(quando ci riusciamo)

per poter sopravvivere senza
incubi intollerabili, si aggiun-
gono le vili e disumane e
quasi sempre inutili torture
cui vengono sottoposte
creature intelligenti e indife-
se, oltre che senzienti, negli
squallidi laboratori della vivi-
sezione spesso al servizio
delle potenti industrie farma-
ceutiche, con l’acquiescenza
- è doloroso dirlo - di quei
leader «verdi» che appaiano
molto più spesso impegnati
sul piano della battaglie poli-
tiche «generiche», dimenti-
cando le ragioni per cui sono
stati designati a quegli alti
incarichi dai loro elettori.

Ma ora con gli esperimen-
ti di questo «scienziato», si è
superato ogni limite: e ciò
non può più essere tollerato
dalla società civile.

Un ricercatore capace di
decapitare «al vivo» due
scimmie per vedere se il suc-
cessivo trapianto riesce, pur
sapendo che sarebbe non
«immorale» ma «mostruoso»
sperare in un simile esperi-
mento sull’uomo, mi sembra
sia più vicino alle tribù di
cacciatori di teste che all’uo-
mo civile di questo cosiddet-
to «villaggio globale» a volte
più simile, per colpa di noi
tutti, ad una sorta di orrendo
«mattatoio globale»: consta-
tazione che forse non è stata
estranea alla decisione suici-
da di Gilles Deleuze e alla sua
disperazione esistenziale
quando riassunse il suo senti-
mento con la terribile frase:
«la vergogna di essere uo-
mo».

REFERENDUM
E a Ronaldo
il ‘97 regala il
Pallone d’oro
L’attaccantebrasiliano
intrasfertainArabia,
havintoilreferendum
perilpalloned’oro‘97
promossodallarivista
FranceFootball.Terzo
lojuventinoZidane.
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Il
ritorno
dei
Faraoni
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COPPA DEL MONDO
Compagnoni
70 vittoria
nel gigante
DeborahCompagnoni
ancoraimbattutanel
gigante. InVald’Isère
lasciatricearrivaprima
perlasettimavolta
consecutiva,staccando
l’austriacaMeissnitzer.

LUCA MASOTTO

A PAGINA 10

RUGBY
Italia-Irlanda
ultimo esame
per il 5 Nazioni
Oggial«Dall’Ara»
gliazzurridiCoste
ospitanol’Irlanda,già
battutaaDublinonel
gennaioscorso.Ultimo
bigliettodavisitaper
ilCinqueNazioni.

MICHELE RUGGIERO

A PAGINA 11

Domani il Louvre riapre la sezione dedicata
all’Egitto. Dopo due anni di ristrutturazione

raddoppia la superficie che ospiterà
anche duemila capolavori mai visti
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Cambio al vertice del prestigioso istituto di ricerca di Ginevra

Ancora un italiano direttore del Cern
Dopo Rubbia è la volta di Maiani

Domani nell’aula di Palazzo Madama concerto per il 500 della Costituzione

Accardo al Senato col violino di Paganini
GIUSEPPE F. MENNELLA

Ancora un italiano alla guida del
Cern. Dopo Amaldi e Rubbia toc-
ca a Luciano Maiani, fisico teori-
co, a dirigere il Cern, il centro eu-
ropeodi fisica delle alte energie. Il
più grande laboratorio del mon-
do. Il tempio della Big Science.Lo
ha nominato ieri il Council del
Cern. Affiancherà l’attuale diret-
tore, l’inglese Christopher Lle-
wellyn Smith, per poi subentrar-
gli l’annoprossimo.

La direzione del Cern è, proba-
bilmente, la funzione di maggio-
re responsabilità nella fisica
mondiale. E il fatto che questa
funzione sia stata assegnata a Lu-
ciano Maiani è il riconoscimento
deimeriti, assoluti,dellapersona.
Ma anche dei meriti, assoluti,
della fisica italiana. La soddisfa-
zione per la nomima delministro
per l’Università e la Ricerca, Luigi
Berlinguer.
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L A COSTITUZIONE, il violino
di Salvatore Accardo, l’aula
del Senato. Tre elementi per
poter parlare di un evento.

Accadrà domani nell’aula del Sena-
to: l’emiciclo rosso, tutto moquette
e legni pregiati, si trasformerà in un
auditorium al centro del quale suo-
neranno Salvatore Accardo e gli ar-
chi dell’Orchestra da Camera italia-
na. Sarà la prima volta in assoluto
per un’aula parlamentare ospitare
un concerto di musica classica. Un
modo nuovo, originale per ricorda-
re i cinquant’anni della Costituzio-
ne repubblicana: la Carta fonda-
mentale fu, infatti, approvata dal-
l’Assemblea costituente il 22 gen-
naio del 1947. Ratificata dal Capo
provvisorio dello Stato, Enrico De
Nicola, il 27 dicembre, la Costitu-
zione entrò in vigore il primo gen-
naio del 1948. Al concerto assiste-
ranno anche il presidente della Re-
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro e le
più alte cariche dello Stato. Oltre,

ovviamente, i senatori. Il maestro
Accardo suonerà con il famoso
«Cannone»: era il violino preferito
da Nicolò Paganini. Lo strumento -
messo a disposizione dal Comune
di Genova - è opera del liutaio cre-
monese Bartolomeo Giuseppe
GuarneridelGesù,che locostruìnel
1742,dueanniprimadellamorte.

Giovanissima l’orchestra diretta
da Accardo: 28 elementi -violini,
viole, violoncelli, contrabbassi e il
cembalo - con un’età media che
non raggiunge i 23 anni. Il più gio-
vane è appena diventato maggio-
renne.Suonerannonellacaveanor-
malmente occupata dai banchi dei
ministriedeisottosegretari.

Vario il programma. Si apre con
Wolfang Amadeus Mozart e il suo
Divertimento per archi in re mag-
giore, op. K. 136. Sarà poi la volta
della Serenata per violino e archi di
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